CONTEMPLAZIONE

“Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi” (Sal 26, 13)

Prima settimana

30 settembre – 6 ottobre
PER CELEBRARE LA DOMENICA

30 settembre: XXVI domenica del tempo ordinario

( Am 6, 1a. 4-7; 1 Tm 6, 11-16;  Lc 16, 19-31 )

INTRODUZIONE

La Liturgia di questa domenica testimonia l’importanza della contemplazione:

· nella Prima Lettura, il profeta Amos giudica gli “spensierati di Sion”colpevoli di non vivere il comandamento dell’amore perché distratti dal mondo. 

· nel Vangelo predomina la figura del ricco: anch’egli, appagato dai suoi lauti banchetti,  non riconosce i bisogni di Lazzaro. 

La contemplazione costante della Parola ci evita il rischio della “distrazione”, aiutandoci a riconoscere più facilmente il Signore nei nostri fratelli, specialmente nei più poveri e bisognosi. Possiamo, così, testimoniare loro l’amore di Dio: contemplazione, quindi, condizione irrinunciabile della missione.

ATTO PENITENZIALE
· Signore, quante volte la pigrizia ha prevalso sull’impegno della preghiera: abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

· Cristo, abbiamo lasciato all’attività anche gli spazi della contemplazione: abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.
· Signore, per aver vissuto la contemplazione in modo distratto: 
abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

PREGHIERA DEI FEDELI
· Per noi che viviamo qui la nostra missione, perché riusciamo a vincere la pigrizia che spesso ci impedisce  di contemplare la Parola per poter  riconoscere il  Volto di Dio nei fratelli che incontriamo, specie se  poveri e particolarmente  bisognosi di aiuto, preghiamo. 
· Per coloro che vivono la missione in terre lontane, perchè le fatiche del difficile apostolato non li distolgano dall’impegno della contemplazione della  Parola, unica garanzia di autenticità dell’annuncio che portano, preghiamo. 

